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NOTA SULLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CASSA INTEGRAZIONE E SUL 

CONCETTO DI UNITA’ PRODUTTIVA 

 

In base ad una verifica delle domande di cassa integrazione ordinaria che pervengono alla Sede di Brescia e 

di  conseguenza all’esame delle criticità emerse, appare utile rammentare alcuni aspetti. 

In primo luogo, si ricorda che la normativa introdotta con il decreto legislativo 148/2015 ha variato il 

termine della presentazione dell’istanza di cassa integrazione ordinaria, portandolo a 15 giorni dalla 

riduzione o sospensione, escludendo il  giorno iniziale. Se il giorno di scadenza è una festività, lo stesso è 

prorogato al primo giorno seguente non festivo. 

Per quanto riguarda la  procedura di consultazione sindacale, l’art.14 della decreto legislativo sopra citato 

richiama l’obbligo della comunicazione preventiva alle rappresentanze sindacali aziendali o alla 

rappresentanza sindacale unitaria, ove esistenti, nonché alle articolazioni territoriali delle associazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  La mancata osservanza di tale obbligo 

determina la reiezione della domanda di cassa integrazione presentata. 

Infine, con circolare INPS 197/2015 e con messaggio Hermes  7336/2015 è stato specificato il concetto di 

Unità Produttiva, introducendo  nuovi parametri per la definizione. 

L’unità produttiva si identifica con la sede legale, gli stabilimenti, le filiali e i laboratori distaccati dalla sede, 

che abbiano una organizzazione autonoma. 

 Costituiscono indici dell’organizzazione autonoma: 

- lo svolgimento nelle sedi, stabilimenti, filiali e laboratori distaccati, di un’attività idonea a realizzare 

l’intero ciclo produttivo o una sua fase completa; 

- la presenza di lavoratori in forza in via continuativa. 

In particolare, come da svariate sentenze di Cassazione, l’unità produttiva deve essere funzionalmente 

autonoma, caratterizzata per la sua sostanziale indipendenza tecnica; in essa deve essere svolto e concluso 

il ciclo relativo ad una frazione e a un momento essenziale dell’attività produttiva aziendale. 



  

Non sono quindi  da ricomprendersi, nella definizione di unità produttiva i cosiddetti cantieri  temporanei di 

lavoro, quali, ad esempio, quelli per l’esecuzione di lavori edili di breve durata e/o per l’installazione di 

impianti. 

Per quanto riguarda il settore edile, ai fini della qualificazione dei cantieri come unità produttiva, la 

costituzione e il mantenimento degli stessi deve essere in esecuzione di un contratto di appalto e i lavori 

devono avere una durata minima di almeno sei mesi (data presunta fine cantiere –quadro B). 

A breve sarà rilasciato l’aggiornamento della procedura che abbinerà in automatico le unità operative 

aperte su UniEmens con le unità operative indicate sulle domande di cassa integrazione. 

Ove non fossero state inserite le unità in UniEmens le domande saranno attribuite alla sede legale 

dell’azienda. 

Da verifiche effettuate ad oggi si è constatato che non risultano ancora acquisite  le unità operative per 

parecchie aziende, a fronte di  presentazione di documentazione allegata alle domande di cassa 

integrazione a sostegno di tale ipotesi.  

Si invita quindi a provvedere immediatamente  all’inserimento di tale dato:  al fine di agevolare tale 

adempimento si riporta di seguito l’estratto del manuale allegato alla circolare INPS  80/2014. 
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